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Il segretario della Quercia, davanti ai dirigenti regionali, 
ha ribadito la completa estraneità del partito nella vicenda 
D quotidiano milanese sulla prima pagina di ieri, 
aveva definito Primo Gregànti «Il cassiere del Pds» 

Il Pds querela il «Corriere della Sera» 
Ocehetto ribadisce: «Niehtèa che :Mél^oo^'èm^^u 
Il Pds querela il Corriere della Sera, che ieri ha aper
to la sua prima pagina col titolo «Arrestato il cassiere 
del Pds» riferendosi alla vicenda Gregànti. La segre
teria della Quercia riconferma piena fiducia ai giù- ' 
dici, li invita a fare presto ad accertare la verità, e de
nuncia la campagna strumentale contro il partito : 
sviluppata da molti organi di stampa. «Si vuole ac
creditare la tesi di una universale colpevolezza». 

A L M K T O U H S S 

del Pds nell'operato della ma
gistratura quanto all'accerta-

: mento dei tatti. Questo e non 
altro e l'orientamento al quale 
tutti - forze politiche, singoli, 
organi di informazione - do-

, vrebbero rifarsi. Proprio perciò 
- afferma la nota - condannia
mo quella che ci sembra una 
vera e propria campagna volta 
ad accreditare la tesi che il Pds 
sia pienamente coinvolto nella 

vicenda di Tangentopoli. Ciò 
avviene infatti a prescindere ' 
dai dati di fatto che scaturisco- •' 

' no dalle indagini, che devono 
' restare il punto di riferimento 
essenziale". La segreteria de! ; 
Pds ricostruisce poi gli ultimi ; 
avvenimenti «È stato arrestato 
Pnmo Gregànti, che non ha 
ancora rilasciato dichiarazioni 
ai giudici Da parte del Pds è 
giunta una netta, inequivoca 

• ROMA. Ieri mattina Achille 
Ocehetto ha npetuto davanti al 
segretari regionali del Pds che 
il partito è completamente 
estraneo alla vicenda del «con
to svizzero» e delle tangenti pa
gate dal gruppo Ferruzzi I diri
genti locali della Quercia, riu
niti a Botteghe Oscure insieme 
ad alcuni esponenti della se
greteria nazionale, hanno rife
rito del clima di grande preoc
cupazione che le notizie npor-
tate da stampa e tv hanno 
creato tra militanti e simpatiz
zanti del partito. Ne sono del 
resto testimonianza le centi
naia di telefonate che in questi 
ultimi due giorni sono arrivate 
a Italia Radio, all'Unita, ai cen
tralini della Direzione naziona
le e delle varie Federazioni E • 
hanno convenuto con la posi
zione assunta dal vertice del 

partito piena fiducia alla ma
gistratura, nessuna «teoria del 
complotto», ma netta ripulsa di 
ogni strumentalizzazione sulle 
scarne notizie uscite dall'in
chiesta milanese. Il modo in 
cui molti telegiornali e poi 
molti quotidiani hanno trattato 
la vicenda Panzavolta-Cregan-
ti ha suscitato tra i dirigenti del
la Quercia un vero e propno 
sdegno 

Queste posizioni sono state 
poi nassunte una nota della 
segrelena del Pds, che ha an
che deciso di sporgere querela 
contro il Corriere della Sera 
(che ieri «apriva» la prima pa
gina col titolo: «Arrestato il cas
siere del Pds», come se questa 
fosse stata la funzione di Gre
gànti) Nel comunicato della 
segrelena si può leggere che 
•fermissima è e resta la fiducia 

L'INTERVISTA 

conferma di estraneità alla vi
cenda oggetto di inchiesta. 
Null'altro è emerso riguardo, 
l'andamento delle indagini. 
Nonostante ciò alcuni giornali : -

'. e telegiornali hanno affermato 
il coinvolgimento del Pds ed ; 
hanno emesso sentenza som- •-
maria di colpevolezza». A que- ' 
sto punto il vertice della Quer- '.; 
eia ripete quanto già affermato " 
da Ocehetto e da altri dirigenti •'. 
in questi giorni: «Ribadiamo la 
estraneità del Pds a conti sviz- " 
zeri e a operazioni ad essi con- '• 
nesse. Cosi come ribadiamo 
che mai il Pds è stato percetto-
re di.tangenti per appalti Enel "' 
o di altre società. Attendiamo \ 
che la magistratura-prosegue 
la nota - provveda con la mas- ' 
sima rapidità all'accertamento 1' 
dei fatti,"tenendo conto che 
una prolungata situazione di 
incertezza può essere usata 
per ogni manovra, visto il cli

ma torbido che si cerca di 
creare intomo a questa vicen
da, e vista la virulenza di una j 
campagna politica volta non '•* 
ad accertare le resposnabilità 
singole e collettive, ma ad ac- ' 
ereditare la tesi di una univer- ',.-
sale colpevolezza». :.••••••• ~» . ,v 
«In conseguenza di ciò - con- %' 
elude la segreteria - Il Pds si ri- •.'•• 
serva di sporgere querela con-
tro chiunque abbia diffamato » ' 
con affermazioni false e deni- .', 
gratorie il partito. Annuncia " 
che una tale procedura è già ; 
stata avviata nei confronti del >. 
Corriere della Sera, e che si * 
stanno valutando ulteriori ini- ' 
ziative in tal senso». Dunque a 
Botteghe Oscure resta la cer- . 
tezza che U Pds potrà uscire da -
questa vicenda senza che la ' 
proclamata'estraneità possa -
essere in alcun modo smenti- "." 
ta. E se dovesse continuare da 
parte di ehichessia un atteggia
mento strumentale, si intende 

(Ardito, ex segretario pei di Tonno 
«Lo conoscevo benissimo e non soltanto sul versante politico» 

«Era un arato, un organizzatore 
capace, dotato di buona 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILB Miaoiino 
• TORINO. Dagli anni Set
tanta, in un crescendo ge
rarchico, ha frequentato tut
ti i segretari della Federazio
ne torinese del Pei e poi del 
Pds: Min ucci, Gianotti, Fassi
no, Ardito; di scorcio Sergio 
Chiampanno, sospeso tra 
una promettente camera 
universitaria e l'incerto della 
politica. Nomi noti. < • 

Primo Gregànti dalla Fiat 
Ferriere passa, nel 1970, ad 
occuparsi del coordinamen
to fabbriche delle zona ope
raia delle Vallette. Si occupa 
di organizzare i festival del
l'Unita, poi svolge compiti di 
amministratore della Fede
razione. Un amministratore 
che Giorgio Ardito eredita 
nel 1987. Tocca al dirigente 
dal respiro politico un po' 
controcorrente, «liberare» 
Gregànti da un ruolo sco
modo. 

Dell'ex funzionano Ardito 
si dichiara amico «Lo cono

scevo benissimo e non sol
tanto sul versante politico, 
che sarà magari intenso, ma 
spesso superficiale sul pia
no umano. •...' '•>:., 

Negli anni Settanta con 
Gregànti ci siamo ritrovati 
attorno a tavoli comuni, in 
casa di amici. La continuità 
professionale, invece, :• av
venne nel 1987,. allorché 
presi il posto di Fassino. Al
cuni giorni dopo, Gregànti 
mi diede informalmente le 
dimissioni da amministrato
re del Pei», r j'-y-y/:p\,i: 

La sua richiesta ti trovò 
spiazzato? y'.;;^v:;.;.-< 

«Niente affatto. Era nell'aria 
da tempo. Gregànti era sem
pre meno uomo di apparato 
e più imprenditore: società 
di pubblicità, soprattuto, 
senza per questo escludere 
iniziative commerciali con i 
paesi dell'Est Fu lui stesso a 

parlarmene, -'• mesi dopo,; 
quando gli chiesi un incon
tro per avere informazioni 
sulla vendita di un immobi
le. Non venne all'appunta
mento. Sono stato a Mosca, 
mi disse, per un appalto 
pubblicitario. Sul resto, sugli 
uffici romani di via Veneto, 
non ho mai saputo gran
ché». •:•'.'.'>':. ' :,';r:vv,,v'. •,.;>.•; 

Giuliano Ferrara, ori tori
nese per adozione politi
ca, fa di Gregànti il classi
co ritratto del «mastino 
d'apparato». • :• ; 

«È la figura del trinariciuto 
d'annata che vive perenne
mente nell'immaginario di 
Giuliano Ferrara, e d anche 
di Saverio Vertone. Un luo
go comune, a meno che 
non appartenga anch'io alla 
categoria; cosi da non scor
gere la terza narice negli al-

' tri. In realtà, Gregànti, ap-
' parteneva a quella catego

ria, forte e solida, di funzio
nari che all'epoca univa doti 

organizzative ad una buona ; 
sensibilità politica: : penso-

, soltanto al peso che ebbe 
•; alla Fiat Ferriere». -.:.-•• ..•"•• ; ; - ; 
J.' Nessuna vaga somigliali- ' 
l;":'•:,za con queU'«autodJdatta 
~'\ .saccente e portato al tono 

inquisitorio» di cui paria : 

• f. Saverio Vertone? ;., :Ì?:<X» 

• «L'acidità '"dell'editorialista 
";àelCorriere della Sera à cosi 
'.'-traboccante che ne riversa' 
, siigli altri sospetto spirito. 

;, narcjsisticq,.„Forse si spec-
, chiai'per scoprire le sue con-
;; traddizioni. Un vezzo grave 
! però quando si gioca coi de
stini di chi- incappa in un 

t episòdio negativo. E imma- ' 
j gino, ancora, la verve causti-, 
;'.' ca dei vari Ferrara e Vertone 
. scatenarsi,1(se„ aggiungono 

che Gregànti fosse pieno di • 
e interessi, quando era re

sponsabile della zona Cen
tro. All'oppòsto, mi sembra 
più realistico il ritratto che 
ne ha fatto Piero Fassino, 

.quando ' descrìve Gregànti 
«tipo estroverso dotato di 
una capacità comunicativa 
molto forte». ^ 

' ' Q t o • • ancora Ferrara: 
«...coloro che sapevano e 

' \ potevano, si comportava-
' : no come s e fossero vissuti \ 

all'estero». Rientri tra co
storo? .;-•.!;'.;."..;.•'•". 

«È. una domanda che mi 
aspettavo, naturalmente. 
Non so se Gregànti le maz- ; 
zette le ha prese oppure no. 
Lo escludo comunque nel i 
periodo in cui sono stato di- i 
rigente del partito a Torino. ; 

Inoltre, e mi viene da soni- ' 
dere, poiché si vagheggia di 
una tangente del '90, ricor
do che quello fu un anno 
particolarmente duro per i 

, funzionari, del Pei, costretti a 
; far quadrare il proprio bilan
cio con uno stipendio che 
arrivava un mese s) e due 
no», i i, 

' Sotto processoci sono an
che i festival de l'Unità, 

resi sbolli, grosso modo, 
a specchietti p e r l e allo
dole... 

«Delirante. Un vero e pro
prio delirio'f ironia sulle sa-

.. lamelle delle nostre feste co
me fonte di: finanziamento 
ed è, al rovescio, questa si, 
una fprma di saccenteria di 
chi non sa probabilmente 
tenere di conto. Nessuno 
nega che le feste assieme 
agli .utili abbiano prodotto 

' anche delle perdite, ma sa
rebbe una altrettanto grave 
scorrettezza - dimenticare 
che jjer molti anni sono sta
te una delle fonti primarie, 
insieme ai gettoni e alle in
dennità versate dai militanti 
del Pei, di entrata di bilan-

i ciò. E si trattava di miliardi. 
Davvero un pessimo benser
vito su un'esperienza che 
nella'stragrdnde maggioran
za dei casi era vissuta psico
logicamente e matenalmen-
te come puro servizio per il 
partito ed il paese». 

reagire, len si e detta sicura 
dell'estraneità della Quercia 
anche l'ex presidente della Ca
mera Nilde lotti: «Sono convin
ta che quel conto non apparte
neva al Pei e non appartiene al 
Pds. La mia convinzione - ha 
osservato - e rafforzata dalla 
serenità con la quale il gruppo 
dirigente sta affrontando la vi
cenda e dalla fiducia che la 
questione verrà chiarita dai 
giudici. Per quel che mi riguar
da il partito dorme tra due 
guanciali». Anche Stefano Ro
dotà si è detto convinto che il 
Pds sia «estraneo a questa sto
ria del conto in svizzera», an
che se ha aggiunto che «per 
esprimere un giudizio esau
riente si deve attendere l'inda
gine della magistratura...Io mi 
sono sempre comportato in 
questo modo, anche nei ri
guardi degli inquisiti di altri 
partiti. E cosi farò anche ades
so, dato che non ci possono 
essere due pesi e due misure». 
E Franco Bassanini, della se
greteria, parlando all'ennesi
mo «filo diretto» di Italia Radio, 
ha ribadito che l'amministrato
re del Pds Stefanini «ha com
piuto in questi giorni una verifi
ca molto accurata ed esclude 
tassativamente che esista un 
conto svizzero del Pds o a di
sposizione del Pds, o comun
que ad esso collegato». • . " 

Achille Ocehetto e, qui accanto, 
Giorgio Ardito -

Libertini 
querela 
Ferrara 

• • ROMA. Lucio Libertini, 
presidente dei senatori di Ri-
tondazione comunista, ha an
nunciato che presenterà que
rela «con ampia facoltà di pro
va contro Giuliano Ferrara rite
nendosi calunniato da ciò che 
ha scritto ieri sui Corriere della 
sera sul suo conto». Nella sua 
rubrica Bretelle rosse, Ferrara, 
in un articolo intitolato «La sto
ria è una baldracca dispettosa, 
ma Ocehetto si dia una calma
ta», aveva scritto, tra l'altro: «E 
al simpatico Lucio Libertini, 
nuovo occasionale rivale» di 
Ocehetto, «i conti delle scissio
ni e la nota spese del Consiglio 
di amministrazione delle fer
rovie si leggono in faccia». Li
bertini ha annunciato che i 
suoi legali, avvocati Franco 
Piccolo e Fausto Marchetti, 
chiederanno «un cospicuo ri
sarcimento danni, da devolve
re al coordinamento dei lavo
ratori della Lancia di Chivasso, 
oggi in cassa integrazione». 
«Accetto la critica politica - ha 
detto Libertini - ma respingo 
ogni insinuazione e calunnia 
Non abbiamo mai avuto a che 
fare con tangenti, e anzi le ab
biamo combattute strenua
mente 

I difensori non si opporranno 
alla divulgazione dei dati 
L'avvocato di Zórzoli esclude 
qualsiasi rapporto tra i due 

<<Eòndo segreto» 
Gregànti 
vuole parlare 
Primo Gregànti, sospettato di essere un esattore ai 
mazzette, non dovrebbe opporsi alla divulgazione 
dei dati riguardanti il conto svizzero sul quale, se
condo Lorenzo Panzavolta, furono versati, nel 1990, 
621 milioni di tangente destinata al Pci-Pds. Questo 
è, in linea di massima, l'indirizzo della sua difesa. 
Gregànti, ora in carcere, potrebbe essere interroga
to dal pm Di Pietro la settimana prossima. .-:; . ; , / 

MARCO BRANDO 

•TI MILANO. •• Primo Gregànti 
non si opporrà alla divulgazio
ne dei dati sul conto svizzero 
in cui sono finiti, secondo il 
manager della Ferruzzi Loren
zo Panzavolta, 621 milioni di 
una tangente destinata al Pei. 
Questa è in linea di massima la 
strada che dovrebbe seguire la 
sua difesa. Il numero del con
to, aperto a Lugano pare pres
so la Banca della Svizzera Ita
liana (Bsi), e il suo nome in 
codice erano già stati segnalati 
agli inquirenti da Panzavolta, il 
quale sostiene di averli ottenuti 
dallo stesso Gregànti durante 
un incontro avvenuto in un bar 
nel 1990. La mazzetta, secon
do il manager, sarebbe dovuta 
servire per far ottenere alla Ci-
fa-Ferruzzi un appalto Enel per 
la desolforazione di tre centrali 
elettriche (Sulcis, Brindisi e 
Vado Ligure). *• •,.. •••.•"—--;.. :<•<• 
• Grazie alle informazioni for
nite dal dirigente industriale, la 
magistratura milanese aveva 
segnalato da tempo il conto ai 
colleglli elvetici, chiedendone 
il sequestro, che è stato a 
quanto pare già attuato. Attra
verso una rogatoria intemazio
nale, ^'procura ha'quindi 
chiesto di recente di ottenere 
•da quella.lugdnese i relativi da
ti (periodo in cui il conto è sta
to aperto, identità del titolare, 
movimenti di denaro, nomi di 
coloro che lo hanno usato). 
Tali informazioni potrebbero 
dare un notevole aiuto alla 
comprensione di quest'ultimo 
capitolo dell'indagine. » *"*i 
•-.' È comunque chiaro che il 
contributo maggiore al chiari
mento della vicenda può darlo 
lo stesso Primo Gregànti. Ex 
funzionario di partito, dal 1989 
imprenditore . autonomo ,.- in 
rapporto d'affari con la Ferruz
zi, 6 dall'altro ieri pomeriggio 
nel carcere di San Vittore. Lu
nedi mattina, dopo aver con
cordato nei giorni precedenti 
un suo incontro con i magistra
ti, si era presentato al pubblico 
ministero Antonio Di Pietro e 
al giudice delle indagini preli
minari Italo Ghittl ;:','•• - i i r • . 

"M • L'accusa: concorso in corru
zione e violazione delle legge 
sul finanziamento dei partiti. 
Tuttavia si era avvalso, inaspet
tatamente, della facoltà, rico
nosciuta dalla legge, di non ri
spondere alle domande del 
pubblico ministero. Cosi il giu
dice delle indagini preliminari 
Italo Ghitti si era limitato a con
validarne l'arresto. A quanto 
pare, lo stesso Pm Di Pietro 
aveva concordato sulla neces 

; : sita di rinviare l'interrogatorio . 
!; per consentire all'indagato di 
[. rilassarsi e meditare. «Gregànti •'.; 
v appariva molto scosso», ha 

detto uno dei suoi avvocati, il 
• professor Gilberto Lozzi, di To-

,v;rino. .-•.-,.-.. .•.;-..... -; -,. - •. ..,:, 
.'j II prossimo incontro di Pri-
t mo Gregànti con il sostituto ... 
' procuratore Antonio Di Pietro 
".- dovrebbe svolgersi la settima- , 

na prossima. La concreta pos- " 
* sibilità che l'indagato non fac-
;} eia opposizioni" alla divulga-
' zione dei dati sul conto svizze-
_ ro sembra testimoniare la di-,' 
1 sponibilità a parlare davanti ai : 

'magistrati inquirenti. D'altra ' 
~ parte la procura milanese non 
"ha vietato i colloqui tra Gre

gànti e i difensori, prima del-
«' l'interrogatorio da parte del ;-
' Pm. mostrandosi meno rigida 
ri che in altri cast Si vedrà. II prò- . 
••"• fessor Lozzi incontrerà il suo 
V cliente venerdì o sabato, a San 
; Vittore. •/!•-•, '-y^rw^ >..•-,,, -.-. 
.„• Intanto ieri, intervistato da ,-. 
; : Italia Radio, è inteivenuto l'av-
-.,. vecato Gianfranco Maris, lega-
;-. le di Giovanni Battista Zorzoli. • 
r;, l'ex consigliere d'amministra- '••• 
'•"' zione dell'Enel cii area Pci-Pds ';• 

• arrestato e'poi'searcerato. «Io : 
devo escludere, per aver con
ferito anche con Zorzoli - ha 

' ' detto Maris - che il mio assisti- • 
- to abbia mai avuto rapporti ,'• 
i''. con Gregànti. Questi era cono-
^ sciuto forse da Zorzoli come ' 
J1 era conosciuto da molti di noi. ì, 
^perché era stato agli Editori;,: 
'• Riuniti, aveva curato l'acquisi-f ' 
' zione di pubblicità per le Feste :' 
. de\V Unita. Ma rapporti con -
',' Zorzoli non ne ha mai avuti, di ; 
,;,, alcuna natura». v*..w4.jr,";. .—•• 

Ed eventuali • rapporti da l -
V punto di vista personale tra •:•• 
' • Zorzoli e la Ferruzzi? «No, nor, 
', ne ha avuti in maniera assolu- -
Ti ta, perche sì tratta della desol- .'." 
;" (orazione. Questa pratica ha T 
l" avuto corso prima che Zorzoli >:!-
'[' arrivasse all'Enel, quindi egli ? 
.* non ha mai avuto nulla a che ;•" 
•. fare con la desolforazione». ;•'• 
£ Perché Panzavolta dice che ci '-. 
;! fu un voto di Zorzoli a favore '•••• 
;'•' dell'appalto Ferruzzi? «La mia ; 
i è una supposizione. Siccome f 
••" Bitetto e tutti gli altri hanno '% 
T sempre detto ai giudici e han-
• no detto anche ai loro spon- ]•.-
-• sor, chiamamoli cosi, "qui i ; 
* soldi li prendono tutti", biso- '•: 

':•' gnava che in questo "tutti" ci • 
'. fossero anche il Pei e il Pds. Al- : ' 
; lora i vari Pisante e Panzavolta 
^; probabilmente avranno pen-
','•; sato che a un certo punto qual- •' 
:';; cuno doveva essere soddisfat-
:: to. E hanno pensato per il Pei: 

alle cooperative» 

Reggio Calabria, spostata l'udienza sulle tangenti. De Camillis (Bonifica) condannato a un anno 

Processo rinviato «per nuova legge» 
Le dichiarazioni sulla «soluzione politica» che biso
gna trovare per Tangentopoli hanno creato aspetta
tive tra gli imputati. Per questo è stato rinviato il pro
cesso contro l'ex nomenklatura reggina, boiardi di 
Stato, giornalisti, deputati ed ex, amministratori ed ; 
ex sindaci accusati di aver arraffato tangenti da Bo
nifica (il cui amministratore ha patteggiato un anno 
di condanna) per un appalto da 120 miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO i 
ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA. È dura
to una sola giornata il proces
so contro i 36 imputati della 
tangentopoli reggina GII avvo
cati della difesa si sono attac
cati ad un solo punto che han
no nproposto in tutte le salse 
che lo facciamo a fare il pro
cesso se il governo ha già an
nunciato una «soluzione politi
ca» destinata a modificare, for- -
se radicalmente, le regole7 E 
batti batti, alla line, anche la 
Corte si è convinta ed ha deci
so di spostare tutto al 24 marzo 
motivando «la necessità del ' 

nnvio anche per i fini indicati 
dai difensori». Una formulazio
ne studiata per ricordare che ci 
sono anche altri motivi come il : 
sovraccarico di lavoro ma che 
si riferisce esplicitamente alla 
precanetà e all'imbarazzo che 
hanno creato le discussioni e 
le anticipazioni autorevolmen
te confermate, a partire dal mi
nistro di Grazia e giustizia, sui 
prossimi decreti che il governo 
avrebbe quasi pronti. ,,<;:' i - : 

Durante la discussione, per 
dichiararsi drasticamente con

fano al nnvio, era intervenuto 
il pubblico ministero Giuseppe , 
Verzera: «Mi pare assurdo rin- ." 
viare un processo in attesa di ,< 
una legge inesistente». Le pole- ;.; 
miche non mancheranno e.già \f 
ien sera, c'era chi ironizzava:, 
«Ora siamo passati dalle noti- : 
zie criminis alle notizie legis, le ~ 
pnmc avviano la giustizia, le -
seconde la bloccano». • • , •• 

Saverio Mannino, un giudice 
di grande esperienza che ha : 
firmato sentenze coraggiose '; 
contro le cosche, non si e pero ..' 

. scomposto: «Il governo - spie- '•, 
ga al telefono - h a annunciato 7 

' ufficialmente che sta per pren- . 
dere provvedimenti. Ciò ha de- •; 
terminato la necessità di non ; 
svolgere > inutilmente attività ' 
processuali per poi dover ri- ., 
mettere tutto in discussione -
qualora dovesse essere con- ' 
cesso, come dicono, un nuovo ' ; 
tipo di patteggiamento. Non so -
cos'altro avremmo potuto fare \ 
se ì prowediemnti sono stati 
annunciati creando una situa

zione di aspettativa che e og
gettiva». Mannino, fa una pic-

' cola pausa, ed aggiunge: «Co-
• munque, il rinvio doveva esse-
, re concesso ma non sono stati 
violati i diritti di nessuno. Un 

; imputato, per. esempio, • ha 
proposto il' patteggiamento e 
l'ha ottenuto; Un altro ha avan
zato la stessa richiesta che non 

• ostata accolta». ••• > "- •..•• • 
• Giorgio De Camillis, ammi-

' nlstratore delegato di Bonifica," 
la società di servizi dell'Iri-ltal-

, stat è uscito dal processo: gra- ' 
zie al patteggiamento ha avuto 
una condanna per corruzione 
ad un anno, pena sospesa. Bo-. 

i nifica ha sborsato una mazzet- • 
ta da 380 milioni per la costru- ; 
zione di un appalto da 120 mi- -
liardi e De camillis, nell'ambito 
degli accordi con la nomenk
latura reggina aveva anche di
stribuito incarichi ad alcuni 
professionisti - rigorosamente 
lottizzati. •-•• "'-.-: • ',••-• ••-••• 

Il processo per lo scandalo 
delle fioriere e la costruzione 

del centro direzionale e stato 
' determinato dalle confessioni 
'. del sindaco . democristiano 
; Agatino Licandro che ha rac-
: contato ai giudici come funzio

nava il sistema a Reggio rive-
. landò anche storie e vicende 
delle quali magistrati ed inqui-

: renti non avevano mai sentito 
parlare. Tra i 36 imputati ci so
nò anche i due deputati Leone 
Manti, delle De, e Francesco 
Niicara, del Pri: Sono i primi 
due parlamentari per i quali ol
tre l'autorizzazione a procede
re è stato deciso anche il rinvio 

, a giudizio per ricettazione. Nel 
processo, oltre ad alcuni sin-

. daci ed ex parlamentari, sono 
imputati anche gli ex parla-

- mentali De Franco Qualtrone 
; e Piero Battaglia, l'ex segreta

rio regionale De Giuseppe Ni
colò ed il consigliere regionale 
del • Psi Giovanni • Palamara. 

' Tutti e quattro sono anche ac-
cusati di essere i mandanti mo
rali dell'omicidio di Lodovico 
Ligato. 

Soldi ai partiti. Al Senato sì della maggioranza alla legge. Pds contrario 

«Vìa alla depenalizzazione» 
^ B ROMA. La commissione 
Affari Costituzionali del Senato 
ha approvato, con il voto favo
revole dei partiti di maggioran
za il disegno di legge sul finan
ziamento dei partiti. Msi-dn, 
Rifondazlone comunista, Pds, 
Lega Norde Verdi hanno vota
to contro il provvedimento. Il 
disegno di legge, che ora pas
sa all' esame dell' aula, abroga 
l'attuale • legge sul •• finanzia
mento dei partiti. In serata i se
natori della prima commissio
ne hanno approvato l'articolo 
sulle sanzioni che prevede pe
ne amministrative e pecuniarie 
per chi viola la legge sul finan
ziamento ai movimenti politici. 
L'articolo sulle sanzioni preve
de che «fermo quanto previsto 
dalle leggi penali, la percezio
ne da parte delle fondazioni e 
dei partiti di contributi in viola
zione della legge sul finanzia
mento comporta in ogni caso 
l'applicazione da parte dell' 
autorità di vigilanza di una 
sanzione amministrativa Decu
mana consistente nel paga
mento di una somma di dena

ro pan al tnplo del contributo 
;.'.- illegittimamente ncevuto, ov- ••", 
v vero pari al triplo del valore *; 
; dell' utilità illegittimamente * 

% conseguita». I senatori della S< 
•" maggioranza ritengono che "i 

• , non ci sia stata alcuna forma di ; 
/sanatoria o -colpo di spugna» s j 

- con questo disegno di legge, t-
'••'. mentre di parere opposto sono •; 
'.. i senatori dell' opposizione, a ;,'; 
v cominciare dal Pds che con ; •. 
'T Salvi definisce «ambigua» la U 
ìi norma sulle sanzioni. Di «col- ," 
.-' pò di spugna» parlano invece il „ 
? sen.Marco Preioni . (Lega 
:•:• Nord) ed il capogruppo del "•' 
S Msi-dn, Franco Pontone. Il pre- ',' 
•« sidente - della : commissione, * 
., Antonio Maccanico (Pri), sul

le sanzioni ha detto: «Abbiamo • 
','.' approvato un testo che preve- "• 

de delle sanzioni severe ma ,' 
.;; non di natura penale. Non ci ;i 
•' sono colpi di spugna». Macca- K 
*i nico ha poi detto di essere '? 
,- «soddisfatto, perché il testo ap- "" 
"- provato ha avuto un consenso ." 
;• molto largo». Il relatore della ••'• 

legge, Luigi Covatta (Psi). ha 
detto che la nuova disciplina 

sul finanziamento dei partiti -
«abolisce il finanziamento 
pubblico, vieta il finanziamen
to da parte delle persone giuri- 'l 
diche, e istituisce le fondazioni •.' 
per la gestione dei patrimoni »' 
dei partiti. Inoltre - ha aggiunto * 
Covatta - prevede norme estre- "*; 
mamente rigorose per la disci
plina delle campagne elettora
li e per i contributi ai candida
ti». Da parte sua un altro sena
tore socialista, Franco Casti
glione, ha detto che «le sanzio
ni penali decadono perché 
questa legge ha una logica tut
ta diversa, dal momento che 
non c'è il finanziamento pub
blico» . «Ci sono - ha aggiunto 
Castiglione - le fondazioni, le 
iorme di finanziamento attra
verso la dichiarazione dei red
diti e i controlli dell' autorità di 
vigilanza, - e logicamente le 
sanzioni non possono che es
sere amministrative». Secondo 
Cesare Salvi (Pds). questa «è 
una legge che pur contenendo 
alcuni aspetti posiuvi come la 
possibilità del contributo vo

lontario per il quattro per mille, 
e una nuova disciplina delle : 
spese elettorali, presenta da 
una parte elementi ambigui '•',• 
non chiari, come tutta la mate- '•'." 
ria delle fondazioni, e soprat
tutto contiene un sistema di ; 
sanzioni amministrative inade- : 
guato». Salvi ritiene che l'arti
colo sulle sanzioni «può dare \ 
l'impressione che si voglia in- . 
tradurre in via surretizia una • 
sanatoria sulla quale siamo : 
nettamente contrari». «Le san- i-
zioni - ha aggiunto il senatore : 
del Pds - per come sono state : 
formulate non sono in sé un ; 
colpo di spugna. Noi abbiamo V 
posto il problema delle viola- j 
zioni precedenti per i fatti che .. • 
sono stati commessi nel vigore ; • 
della legge precedente, che '•; 
prevedeva reati. Noi siamo im
perché quei reati continuino »r 
ad essere puniti penalmente». V 
Salvi ha riferito che il Pds aveva -v 

avanzato una proposta su que
sto punto, perché non deca- • 
dessero i reati penali che «e 
stata respinta». .•..., .-


